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◆Premiati soprattutto britannici, francesi e americani
Anche nella Kfor il Belpaese sarà tagliato fuori
Al posto del generale Jackson andrà un tedesco
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GLI UOMINI AL COMANDO

Francia:
Bernard Kouchner

Gran Bretagna:
Michael Jackson

Kosovo, proteste in Italia
sulle nomine Onu:
«Il paese penalizzato»
Lo sfogo di Fulci: «È una cosa inaudita»
Ranieri: insufficiente equilibrio negli incarichi

Cinquantanoveanni,diAvigno-
ne, Bernard Kouchner è il «pro-
console» Onu per il Kosovo. Me-
dicodiformazione,ministrodel-

la Sanità nel
governo Jo-
spin, Kou-
chner fu il fon-
datore di «me-
dins sans fron-
tieres». Sulla
carta avrà po-
teri ampissimi
per tentare di

riportare la pace nella disastrata
regione: «Si tratta di rifare tutto -
ha dichiarato - e al primo posto
c’èilsostegnoaiprofughi».

Ha rappresentato il simbolo della
guerra vinta dagli Alleati contro il
«Saddam dei Balcani»: è il genera-
le Michael Jackson, comandante

della Kfor, la
forza di pace
multinaziona-
le in Kosovo.
Divenuto fa-
mosissimo in
patria, il gene-
rale Jackson la-
scerà in autun-
no il suo incari-

co. Ad attenderlo vi sono altri im-
portanti comandi. E, sono inmol-
ti a pronosticarlo, una irresistibile
carrierapolitica.

Austria:
Wolfang Petritsch

Il suo compito non è meno im-
pegnativodiquellocheattende
il collega francese in Kosovo:
«presidiare»laBosniaErzegovi-

naeconsolidareilpiùpossibileifragiliequilibridipacesancitida-
gliaccordidiDayton.Unasfidaperl’austriacoWolfangPetritsch,
l’Alto rappresentante della Comunità internazionale per la Bo-
snia-Erzegovina. Si tratta di rafforzare il processo di democratiz-
zazione e di evitare che la Bosnia possa essere risucchiata e di nuo-
vodevastatadaunconflittotranazionalismiesasperati.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA «È una cosa inaudita. Uno
schiaffo in faccia non solo all’Ita-
lia ma a quel principio di equità
nella distribuzione degli incarichi
per il quale ci siamo - e non certo
da soli - battuti». Una specie di
«Caporetto»diplomatica:èquella
a cui sembra essere andata incon-
tro l’Italianel «valzer»dellenomi-
ne Onu per il Kosovo. Una «cosa
inaudita».Unavalutazionesoffer-
ta, e pesante, quella che consegna
a l’Unità l’ambasciatore italiano
alle Nazioni Unite Francesco Pao-
lo Fulci. «Attendo ordini dal go-
verno -cidiceal telefono-mase le
cose stanno cosìnonpossiamore-
staresilenti».

Fulciè inmissioneaTorino.Pri-
ma di esprimere una valutazione,
«a titolo personale» sottolinea, si
fa leggere l’elenco completo delle
nomine ufficializzate da Kofi An-
nan. «Non è possibile, non è giu-
sto», si lascia andare. Nessun ita-

lianohaottenutounacarica.Nédi
«prima» né di «seconda» fascia. A
far la parte da leone sono state la
Francia, la Germania e, in termini
quantitativi, soprattutto la Gran
Bretagna. Il riferimento è a Jolly
Dixon a cui, nell’ambito delle
quattro «Direzioni di settore» del
Kosovo, è stata assegnata - come
esponentedell’Ue - laRicostruzio-
ne economica. «Non si capisce su
qualibasi-sottolineaFulci-siasta-
tonominatounaltroinglesedopo
che unrappresentante diLondra -
Prendergast - era divenutovice se-
gretario generale per gli Affari po-
litici».Manonbasta.Perchéunal-
trosudditodisuaMaestà,Mullock
Brown, è stato nominato nuovo
responsabile dell’Undp, il princi-
paleorganismodelleNazioniUni-
te che determina e gestisce i pro-
grammi di assistenza per i Paesi in
via di sviluppo. «Forse - riflette
Fulci- inostripartnerpensanoche
l’Italia siagià stata“accontentata”
con la nomina di Romano Prodi a
presidente della Commissione

Europea».
Unaprimarispostaufficialevie-

ne dal sottosegretario agli Esteri
Umberto Ranieri: «L’Italia - di-

chiara a l’Unità
- dispone di
personalità di
indubbio valo-
re che avrebbe-
ro certamente
diretto nel mi-
gliore dei modi
questi settori.
Da questo pun-
todivista trovo
anch’io un in-
sufficiente
equilibrio nella

distribuzione degli incarichi». Ma
la partita non è ancora chiusa. «Il
programma di ricostruzione del
Kosovo e dei Balcani - afferma an-
coraRanieri - non può nonvedere
un ruolo da protagonista dell’Ita-
lia. A questo proposito - conclude
il viceministro degli Esteri - va ri-
cordato che centrale nella rico-
struzionesaràlaCommissioneeu-

ropea guidata da un italiano: Ro-
mano Prodi». «Indubbiamente
sonostati commessidegli erroridi
conduzione- ammette un alto
funzionario della Farnesina - e tra
questi aver concentrato gli sforzi
nelle sedi internazionali sulla no-
mina di Emma Bonino a “gover-
natore” del Kosovo, salvo poi sco-
prire che la stessa candidata si era
”sfilata” puntando alla riconfer-
ma a commissaria europea». Al-
l’ambasciatore Fulci faeco ilpresi-
dente della commissione Difesa
dellaCameraValdoSpini:«Nessu-
na delle cariche Onu - osserva po-
lemicamente - è attribuita all’Ita-
lia.Nonsiamopresentinemmeno
negli incarichi Ue per il Patto di
stabilizzazione dei Balcani, men-
treinBosniacomerappresentante
della Comunità internazionale
un austriaco ha preso il posto di
uno spagnolo. Non sembra - pro-
segue Spini - che nelle posizioni
crucialiper il futurodeiBalcanil’I-
talia sia presente in ruolo adegua-
toal suo contributo presenteepo-

tenziale».
Elecosenonsembranomettersi

megliosedall’ambitoOnusipassa
a quello della Kfor. Stando alle ri-
velazioni dell’autorevole quoti-
diano parigino «Le Monde» il ge-
nerale (britannico) Michael Ja-
ckson verrebbe rimpiazzato in au-
tunno alla testa di Kfor da un ge-
nerale tedesco, titolare del co-
mando Nato Europa Centrale
(Afcent).E l’Italia?«Vienedachie-
dersi - è l’amara conclusione del
presidente della commissione Di-
fesa - perché la responsabilità non
sia andata al comando Nato Euro-
pa del Sud (Afsouth) dove vi sono
generali italiani inposizione di al-
ta responsabilità,ecosanesaràdel
generale italiano (il generale Gio-
vannetti, ndr.) che era viceco-
mandante della Kfor in Macedo-
nia?». Le richieste di chiarimenti
reclamate da Valdo Spini hanno
lo stesso destinatario di quelle,
non meno pressanti, avanzate
dall’ambasciatore Fulci: Palazzo
Chigi.

■ OBIETTIVO
MANCATO
Per la Farnesina
è stato un errore
puntare tutto
sulla nomina
della Bonino
a «governatrice»

Germania:
Bodo Hombach

Stati Uniti:
James Covey

Lasuanominaèstatafortemente
voluta da Gerhard Schröder. E
non c’è da meravigliarsene per-
chédelcancelliere tedesco, Bodo

Hombach è
stato un fedele
ed efficiente
«braccio de-
stro». Ed ora
viene ripagato
con un incari-
co di primissi-
mo piano:
coordinatore

Ue per ilPattodiStabilitàneiBal-
cani. Insomma, sarà lui l’«uomo
della ricostruzione». Un uomo
damigliaiadimiliardi.

La fiducia va bene, ma va ancora
meglioseapresidiaregli interessi
americani nei Balcani c’è un
«mastino» della diplomazia che
corrisponde al nome di James
Covey, incaricato di coordinare i
4 «dicasteri» in cui si articolerà il
governodellaprovincia. Ildiplo-
maticoUsa,cheerastatogiàvice-
responsabile della missione per
la Bosnia ed è uno degli artefici
degli accordi di pace di Dayton,
avrà il compito di coordinare
l’amministrazionecivile.Insom-
ma, l’uomo voluto da Albright
sarà a tutti gli effetti un «vicego-
vernatore» che non si limiterà a
«prendereordini»daKouchner.


